
Natale sobrio, luminarie… al lumicino!

Pochi addobbi festivi, complice l’aria di crisi
e il “disordine”  provocato dai lavori al Centro commerciale

Diciamo che San Felice ha un senso mol-
to intimo del Natale: non ostenta, è di una 
sobrietà disarmante, in linea con quello 
che gli inglesi definiscono understate-
ment. A parte l'abete che scintilla con tut-
te le sue algide luci nel piazzale sotto la 
chiesa, le poche stelline luminose monta-
te dal Comune di Segrate che a malapena 
si notano nel Centro commerciale e l'ai-
uola d'ingresso che risplende nella notte 
con le sue luminarie lilla, c'è poco altro. 
Un minimo sindacale della creatività e 
della voglia di fare Natale. Sarà colpa del-
la crisi? Più che quella, molti negozianti 
puntano il dito sul marasma che c'è al 
Centro commerciale. Sarà anche vero, ma 
non è che gli altri anni la nostra piazza 
brillava più che tanto. In ogni caso qual-
che altro indizio del Natale c'è: il forno 
De Luca ha le vetrine rutilanti di luci, i 
negozi della parrucchiera “Angela” e di 

“Can Felice” sono in-
corniciati da begli abeti 
illuminati. Sull'altro lato 

della piazza, le luci colorate dell'albero di 
“Mister L” aprono il cuore perché si vede 
che ci hanno lavorato per dare il senso del 
Natale e non si sono limitati ad appendere 
una decorazione preconfezionata. Poi, c'è 
la farmacia con il suo ormai tradizionale 
presepe.
Anche le case di San Felice si sono impe-
gnate pochino: ci sono i soliti Babbi Na-
tale appesi alle finestre, qualche balcone 
decorato con luci, molti portoni con coro-
ne o altre decorazioni tipiche, ma poco al-
tro a parte la villa dell’VIII strada al civi-
co 116. Se volete assaporare la magia del 
Natale andate a vederla: c'è di tutto, sem-
bra una casa di qualche film americano. 
Chi la abita ha fatto un lavoro titanico e 
ben riuscito. La stavo guardando quando 
da una casa vicina è uscito un bambino 
che mi si è avvicinato e mi ha detto: “Qui 
devono vivere dei bambini felici”. Poteva 
esserci un apprezzamento migliore?
Per concludere è doveroso parlare di quel-
lo che hanno fatto i bambini all'oratorio: 
c'è un bell'albero, il presepe che è stato 
realizzato negli ultimi anni da i ragazzi 
che frequentano la catechesi e tanti altri 
mini presepi che sono stati costruiti 
quest'anno. A proposito di bambini, do-
menica 18 dicembre avrà luogo la vendita 
di beneficenza di tutte le decorazioni na-
talizie che loro stessi hanno realizzato 
all'oratorio nelle domeniche di dicembre.

Maria Lidia Minak

posta
UN NUOVO AMMINISTRATORE,
PERCHÈ QUESTO RIPENSAMENTO?
Gentile redazione, 
sento parlare con sempre maggiore fre-
quenza dell’intenzione di alcuni consiglie-
ri e di non pochi sanfelicini di presentare 
alla prossima assemblea del Condominio 
centrale un’altra candidatura da contrap-
porre all’auspicata (almeno per me!) rican-
didatura del dottor Ruffino. All’ammini-
stratore in carica viene imputato principal-
mente di non essere stabilmente in San Fe-
lice, ma di limitare la sua presenza a saltua-
rie apparizioni. La questione è chiara: noi 
dobbiamo semplicemente sapere se il dot-
tor Ruffino rispetta o meno l’impegno di 
presenza che si era assunto all’atto della 
sua candidatura. Questa è la domanda cui i 
fautori del cambio devono una risposta 
inoppugnabile.  Perché, cari sanfelicini, 
che l’amministratore non sarebbe stato fis-
so in San Felice lo si sapeva da subito: l’a-
veva precisato lui stesso nel corso dell’as-
semblea di presentazione. E dunque? Per-
ché questo ripensamento tardivo? E poi un 
amministratore deve essere valutato so-
prattutto e principalmente per i risultati e 
questi, per me, ci sono e sono soddisfacen-
ti ed incoraggianti per il futuro! Attenzione 
a non esasperare quel pur legittimo diritto 
di critica così diffuso nel nostro Paese  che 
rende ogni impegno profuso nella gestione 
della  cosa  pubblica un percorso su un tap-
peto di spine. Esperienze di amministratori 
stabilmente presenti in San Felice, ma for-
nitori di risultati deprimenti  per tutti noi 
non sono mancati nel nostro recente passa-
to. Pensiamoci bene, signori sanfelicini, e 
cerchiamo di non farci incantare dalle allo-
dole di chi ricerca costantemente un inde-
finito MEGLIO. Ricordiamoci che secon-
do la saggezza popolare “il MEGLIO è ne-
mico del BENE”. Cordialmente,               

Sandro Ferrari

Lettera aperta
BILANCIO 2011E AUSPICI
PER IL QUARTIERE E NON SOLO
Tre i principali    filoni della mia attività 
consiliare nell'anno che sta per chiudersi. Il 
primo riguarda l’impegno a far realizzare 
la parte del programma elettorale  della 
maggioranza che vedo  più a rischio: Bre-
bemi in galleria, partecipazione dei cittadi-
ni alle decisioni sul Golfo Agricolo e  rea-
lizzazione di tangenzialine per la riduzione 
del traffico intorno a Milano San Felice e a 
Milano 2. Il  secondo filone riguarda gran-
di temi   cittadini come il Pgt, l'Azzona-
mento acustico, l'Irpef comunale, il Bilan-
cio, l'Area a rischio aeroportuale, il  Socia-
le, la Cultura e la Formazione, la Viabilità, 
ecc... Il terzo filone  è quello delle  "cose 
spicciole" di ogni giorno che sul territorio 

sono in definitiva quelle che più  stanno a 
cuore alla gente. Per San Felice in partico-
lare, la salvaguardia dell'eccellenza del no-
stro quartiere, dallo status privato  a quello 
viabilistico, la  richiesta di un maggior ri-
spetto delle rotte degli aerei in decollo ver-
so sud, una segnaletica orizzontale più si-
cura alla curva che dalla  Rivoltana immet-
te verso San Felice, un collegamento diret-
to ciclopedonale  San Felice - Idroscalo, un 
parcheggio del Passante più capiente, una 
stazione più vivibile e sicura e biglietti in 
vendita a San Felice,  la salvaguardia del 
piccolo commercio di San Felice, la sicu-
rezza  davanti alle sue scuole, un attento 
monitoraggio del rispetto delle regole da 
parte dei cantieri che ci circondano, la limi-
tazione dell'inquinamento acustico estivo, 
la manutenzione della rotonda all'ingresso, 
ecc...    I  risultati in sintesi:  mi preoccu-
pa  l'impatto che avrà la Brebemi, mentre 
attendo risposte positive sulla realizzazio-
ne delle tangenzialine e sul conivolgimento 
dei cittadini interessati al Golfo Agricolo. 
Per l'addizionale Irpef confido, dopo il mio 
intervento, nell'eliminazione  nel 2012 
dell'aumento di quest'anno  che grava sui 
ceti medi. Il Pgt, sulla cui adozione ho vo-
tato contro a causa dell'eccessivo consumo 
di suolo previsto, è un tema ancora aperto 
sul quale  presenterò vari emendamenti  a 
sostegno di molte delle osservazioni pre-
sentate da cittadini ed associazioni,  com-
presa  la sanfelicina   "Viviamo il Par-
co". Buona parte degli argomenti del terzo 
filone hanno già ottenuto la soluzione atte-
sa mentre per gli altri ho buone prospetti-
ve a breve - medio termine. Il mio auspicio 
per il 2012? Che la politica cittadina riesca 
a recepire e approvare anche le proposte 
dell'avversario politico  quando servono a 
migliorare la gestione della cosa pubblica.

 Alessandro Seracini, 
Consigliere comunale

Notizie in breve

LA COMPAGNIA DELL’ANELLO: 
IN PROGRAMMA UN MUSICAL

E' nata la Compagnia dell'anello di mezzo. 
un gruppo affiatato ed entusiasta di ragazzi 
sanfelicini dagli 8 ai 14 anni,  che sotto la 
direzione di Manuela Mutti sta preparan-
dosi a mettere in scena il musical   Forza 
Venite Gente che andrà in scena la prossi-
ma primavera. In attesa della prima, la 
Compagnia offrirà un saggio delle sue ca-
pacità sabato 24 dicembre alla tradizionale 
messa della Vigilia delle ore 16,30 dedica-
ta ai ragazzi e ai nonni.

RICETTARIO DELLA MEMORIA:
INCONTRI DI SCRITTURA CREATIVA
Cinque incontri di scrittura creativa “a ba-
se di ricette e ricordi” sono proposti tutti i 
sabato a partire dal 28 gennaio dalle 15.30 
alle 17,30 al Centro civico di San Felice. 
Gli incontri sono curati da Paola Bonamici 
e organizzati dalla Biblioteca comunale di 
Segrate. Info alla biblioteca, tel. 
02.70300344.  

LA BIBLIOTECA 
SI È RIFATTA IL LOOK
Aria nuova in biblioteca con la scaffala-
tura installata nei giorni scorsi. La ridi-
stribuzione dei libri nella varie sezioni 
rende più facile sia la ricerca di quelli in 
uscita, sia la necessaria ricollocazione di 
quelli restituiti. Non solo: in questa nuo-
va struttura la ricerca diventa più facile 
per tutti, bibliotecari ed utenti che vo-
gliono direttamente cercare i loro autori 
preferiti. Ricordiamo che il catalogo del-
la biblioteca del quartiere è confluito da 
alcuni anni in quello del Sistema Biblio-
tecario Milano Est che comprende 41 bi-
blioteche. Prossimamente altri due siste-
mi dovrebbero aggiungersi formando un 
gruppo di una novantina di biblioteche. 
Quindi un arricchimento del catalogo 
comune che significa una ancor più 
grande possibilità di soddisfare le richie-
sta degli utenti.
 

Il Gruppo di lettura 
HA SCELTO LA Yourcenar
Il Gruppo di lettura della biblioteca “La 
scighera” si riunirà giovedì 12 gennaio, 
quindi il secondo e  non,  come al solito, 
il primo giovedì del mese. Il libro attual-
mente in lettura che costituirà l’argomen-
to dell’incontro di gennaio è “L’opera al 
nero” di Marguerite Yourcenar.

L’associazione Amici di Babusongo augu-
ra a tutti i sanfelicini Buone Feste.

Gentile dottor Gaj,
quest’anno avrei solo voglia di stare in ca-
sa a riflettere sul senso del Natale che ar-
riva. Invece, come purtroppo accade ogni 
anno, sono investita da una specie di ura-
gano fatto di doveri. Devo comprare i re-
gali, devo andare alle recite dei figli a 
scuola, devo organizzare il pranzo di Na-
tale. Perché la vita è fatta solo di doveri?

Una mamma un po’ abbattuta

Cara mamma abbattuta,
certamente il periodo di Natale è spesso 
concitato, sia all’interno della nostra cer-
chia famigliare, sia a livello professiona-
le. Una serie di scadenze e eventi straor-
dinari si susseguono all’impazzata in un 
arco di tempo ristretto. Se questo riguar-
da più o meno tutti – bambini, adulti, an-
ziani – è vero soprattutto per le mamme, 
che oltre alle circostanze che le coinvol-
gono direttamente si devono occupare 
anche delle ricadute che questo uragano 
invernale comporta sul menage famiglia-
re. Per questo motivi mi sento solidale 
con te, mamma abbattuta, e con tutte le 

mamme che in questa lettera si ritrovano. 
Ma veniamo alla lettera. Rimanere in ca-
sa a riflettere, ci dice la nostra amica, 
può aiutare a comprendere il senso di 
questa sentita festa: quasi come se per 
afferrarne il significato profondo dovessi-
mo sforzarci a utilizzare al meglio le no-
stre facoltà intellettuali, nello stesso mo-
do in cui ci comporteremmo a un esame 
universitario o davanti a un compito in 
classe. Ma è proprio dentro di noi, attra-
verso l’utilizzo della logica e dell’intellet-
to, che possiamo recuperare il significato 
e la magia del Natale? Io penso che il 
senso di questa celebrazione, sia che sia-
mo credenti, sia che non lo siamo, pos-
siamo trovarlo con l’aiuto e insieme agli 
altri, nella nostra famiglia, nelle persone 
che incontriamo ogni giorno al lavoro, 
nelle persone che incrociamo e vediamo 
appena per strada. Forse riflettere sul 
senso del Natale significa sforzarsi di es-
sere un po’ più consapevoli del solito di 
tutto quello che avviene attorno a noi: 
vivere ciò che accade nella nostra realtà 
momento per momento. Se ci sforziamo 

di essere un po’ più consapevoli, possia-
mo anche prendere la decisione, se lo vo-
gliamo, di agire diversamente dal solito: 
allora, per esempio, anziché salire di-
strattamente sull’autobus, come abitual-
mente facciamo, potremmo scegliere di 
dire a piena voce ‘buongiorno’ all’auti-
sta. In altre parole, è proprio nelle circo-
stanze di ogni giorno che siamo chiamati 
a trovare quel senso che normalmente ci 
sfugge: il Natale è un’occasione quindi 
per riflettere su tutta la nostra vita. Se 
poi ci sentiamo costretti ad adempiere a 
consuetudini che riteniamo inutili o fuor-
vianti, essere consapevoli significa deci-
dere – ora, senza scuse o tentennamenti 
– di tagliare ciò che allontana la nostra 
vita reale da quella che sogniamo e che, 
troppo spesso, consideriamo irrealizzabi-
le. Buon Natale a tutti!

Nicolò Gaj
Psicologo e psicoterapeuta

Centro Psiche & Soma
Str. Anulare Torre 5, tel. 02.92160942
Si possono mandare domande alla mail  

nicolo.gaj@centropsicheesoma.it

TROPPO STRESS DA FESTE? “TAGLIAMO” LE CONSUETUDINI INUTILI 
Lo psicologo risponde   

Continua da pag. 1
possa offrire uno spazio fisico (una stanza 
e un bagno) per accogliere in casa, 
per qualche giorno e in quel periodo, 
una famiglia proveniente dall’Italia, 
dall’Europa o da un altro Paese del 
mondo. Oltre a questa ospitalità tra 
famiglie, è possibile vivere esperienze 
positive di relazione e di accoglienza 
offrendosi come volontari per gli aspetti 
pratici e gestionali dell’evento. Il tempo 
da mettere a disposizione può variare, a 
secondo della disponibilità. Per tutti sono 
necessari momenti di formazione. Per 
altre chiarificazioni si può consultare il 
sito predisposto allo scopo: www family 
2012.
Queste sono due occasioni preziose per la 
nostra comunità e per tante famiglie per 
fare esperienza di accoglienza e crescere 
in quella relazione, che trovano la 
sorgente nel Santo Natale che stiamo per 
celebrare. Le affido al vostro buon cuore 
e alla grazia del Signore. Vi ringrazio per 
l’ascolto.    

 vostro don Francesco
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I moduli per le inserzioni si possono com-
pilare nella sede della biblioteca nel Centro 
civico; gli annunci verranno pubblicati an-
che sul sito www.san-felice.it. 

 Impartisco lezioni base di computer an-
che a domicilio. Prezzi modici. Cell. 
348.8866540.

Studentessa universitaria offresi per ri-
petizioni a studenti delle scuole medie, per 
ripetizioni di inglese a studenti delle scuole 

superiori e conversazioni in lingua. Chia-
mare Elena, cell. 347.7585234.

Referenziatissima filippina, 32 anni, lin-
gua inglese, offresi come collaboratrice do-
mestica anche part-time. Cell. ore serali 
328.6224199.

Signora con referenze, automunita, ita-
liana, cerca lavoro come baby sitter anche 
bimbi piccoli, se è possibile al mattino. 
Cell. 338.2410813.

FRANCESCO È DISPONIBILE
AD ASSISTERE MALATI 
Francesco ha un gran bisogno di lavorare. 
Lui è un italiano 46enne e si offre per ac-
compagnare con la sua automobile per vi-
site mediche o per commissioni persone 
malate o sprovviste di macchina. E' esper-
to in questo lavoro di assistenza e ha fre-
quentato anche un corso per assistere i ma-
lati. Telefonare al numero  327.7317634.  

MAMMA CERCA LETTINO PIEGHEVOLE
PER IL SUO BAMBINO
Una giovane mamma in difficoltà cerca ur-
gentemente in regalo un lettino pieghevole 
per sistemare il suo neonato. Chi ne avesse 
uno in cantina in buono stato che non usa 
più, può regalarlo a lei che invece ne ha bi-
sogno.  Tel. 327.8383106.

Auguri a tutte le famiglie,

soprattutto a quelle

che vivono momenti

di difficoltà

e alle persone sole o malate

A tutti dico: coltivate

un atteggiamento 

di accoglienza

LA FEDE NON È UNA TEORIA
MA UNA DIMENSIONE DI VITA

Carissimi amici e parrocchiani,
ormai prossimi al Santo Natale e avendo presenti le scadenze del 
prossimo anno, mi viene spontaneo come prete pensare al Vangelo di 
San Giovanni che parla del Verbo di Dio: Egli si fa carne e diventa 
uomo come tutti noi e per noi. E nella stessa pagina si aggiunge: 
“Venne fra i suoi, e i suoi non l’hanno accolto. A quanti però l’hanno 

accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio: a quelli 
che credono nel suo nome” (Gv 1, 11-12). Nel suo primo 
capitolo San Giovanni ci porta a riflettere sul grande 
mistero dell’Incarnazione del Verbo di Dio e della nostra 
relazione filiale con Dio. Dio si fa uomo per amore 
nostro, ma chiede alla nostra libertà e responsabilità 
di accoglierlo. In questa relazione d’amore sta tutto il 
cammino di fede dei credenti in Gesù di Nazaret, che è 
venuto per rivelarci il volto del Padre e donarci una vita 
da figli. La fede non è una teoria, ma è una dimensione 
di vita, in base alla quale metterci in gioco ogni volta di 
fronte alle diverse situazioni, che sono una sfida posta 
davanti a noi, così da corrispondere alla relazione con 

Dio. Essa sempre chiede di essere accolta e vissuta in prima persona. 
Se la fede cristiana è questa dimensione di vita che ci unisce a Dio, il quale in modo 
preveniente e gratuito è venuto incontro a noi, comprendiamo quanto è importante 
coltivare da parte nostra un atteggiamento di accoglienza. Io credo che sia soprattutto 
in famiglia che ognuno di noi, fin da bambino, impara a vivere in relazione e in 
atteggiamento di accoglienza. È in famiglia che, da come uno si sente accettato e 
amato, si impara ad accettare e ad amare se stesso e gli altri e ad amare Dio, fonte 
e pienezza dell’amore. Forse è per questo che per tutti noi il Natale è un momento 
significativo e che si incide profondamente nella nostra memoria, perché tocca le 
corde che ci sono date per natura e quindi più intime del cuore di ogni uomo.
Oltre ad esprimere a tutti voi un fraterno e sincero augurio di Buon Natale (e qui 
penso in particolare alle persone sole, malate e anziane, e alle famiglie che hanno 
serie difficoltà di lavoro e che quindi vivono un’acuta sofferenza perché davanti a loro 
non si apre nessun orizzonte nuovo), io credo che tutti nei prossimi mesi abbiamo più 
di una possibilità per attuare l’atteggiamento di accoglienza e per vivere esperienze di 
relazione positiva tra persone e tra famiglie.
Anzitutto a febbraio prossimo, dal 4 al 19, vivremo le Missioni; saranno presenti fra 
noi i Frati Francescani Cappuccini, che visiteranno le nostre case e ci porteranno il 
Vangelo, quello stesso che nei mesi scorsi parecchie persone della parrocchia, anche 
ragazzi, hanno commentato. È l’ascolto e l’accoglienza della Parola di Dio che ci fa 
prendere coscienza del valore di ciascuno di noi e della bellezza di essere cristiani; 
ed è sempre la Parola di Dio che ci raduna come famiglia e come comunità cristiana, 
facendo crescere in noi il senso di appartenenza. Ebbene: come segno della nostra 
accoglienza della Parola, durante le Missioni, nelle case ci saranno parecchi centri 
d’ascolto: sono case che per due sere si aprono ad accogliere i vicini, per riflettere 
insieme sul Vangelo, sotto la guida di un frate o di una suora. V’invito perciò a 
rendervi disponibili per quest’ospitalità che fa bene anzitutto a chi ospita. Non abbiate 
paura di non essere all’altezza! Sappiate essere fiduciosi in voi stessi e sappiate osare 
con i vostri vicini e conoscenti, invitandoli. Ci sono molte persone che in parrocchia 
da mesi pregano per le nostre Missioni e il seme gettato troverà certamente un buon 
terreno in cui attecchire.
Una seconda grossa occasione di accoglienza, entrando in relazione con persone e 
famiglie nuove, ci è data dal VII Convegno Mondiale delle Famiglie, convocato da 
Papa Benedetto XVI e che si celebrerà a Milano dal 30 maggio al 3 giugno 2012. 
Il tema è: “Famiglia: il lavoro e la festa”. La presenza del Santo Padre qui con 
noi a Milano sarà “un’occasione privilegiata per pensare il lavoro e la festa nella 
prospettiva di una famiglia unita e aperta alla vita, ben inserita nella società e nella 
Chiesa, attenta alla qualità delle relazioni oltre che all’economia dello stesso nucleo 
familiare”(dalla lettera del Papa, 23.8.2010). Considerando che sono attese a Milano 
oltre un milione di persone e che San Felice è ben collegata con la città dai mezzi 
pubblici, io credo che sia auspicabile che qualche famiglia della nostra parrocchia, 
con buona disponibilità e con generosità, 

ANNUNCI CARITAS

SANTE MESSE
Festive
18,30 alla vigilia;
10,00 - 11,30 - 18,30 alla festa
Feriali
9,00 (al giovedì 7,30)
Parroco Don Francesco - tel. 02 7530325
Segreteria aperta dal martedì al venerdì, 
dalle 10 alle 12.

VIGILI URBANI
Comando Segrate 02 2693191

GUARDIA SAN FELICE
Portineria Centrale - tel. 02 7530074

ORARIO BIBLIOTECA
lunedì-venerdì: 10,30 - 12,30, 16- 18,30
sabato, domenica e festivi:10,30 - 12,30
tel. 02 70300344

TAXI
Radiotaxi tel. 022181

CARITAS SAN FELICE 
Raccolta indumenti e viveri 
9 -11 dal lunedì al sabato 
Tel 02 70300844

Farmacia Airoldi  
Dal lunedì al venerdì: 8,30 – 13
15,30 –19,30
Sabato: 9,30 – 13
Tel. 02. 7530660

INDUMENTI E PACCHI VIVERI
PER CENTINAIA DI FAMIGLIE
La Caritas di San Felice è una realtà dinami-
ca ed efficiente, che con autentico spirito cri-
stiano è al fianco di chi vive momenti di dif-
ficoltà più o meno gravi. Ogni mese i volon-
tari distribuiscono 40/45 pacchi viveri per 
famiglie bisognose di Pioltello, italiane e 
straniere. Per questo la Caritas, oltre all’aiuto 
prezioso del Banco alimentare, due volte 
all’anno organizza alla Billa la raccolta di vi-
veri. Molti sanfelicini preferiscono però por-
tare gli alimenti direttamente nella sede sotto 
il tunnel del Cinema, o depositarli in chiesa 
nei due cestoni sistemati accanto ai confes-
sionali. Capita spesso che i viveri siano co-
munque insufficienti e che la Caritas debba 
comperare olio di oliva, latte, caffè, pelati, 
utilizzando le offerte che molti mettono ge-
nerosamente a disposizione. La Caritas inol-
tre distribuisce indumenti al lunedì  mattina 
per mamme e bambini (ogni mese si rivolgo-
no allo sportello dalle 60 alle 80 persone) e 
al giovedì mattina solo per adulti (circa 120 
al mese). Molti telefonano per offrire mobili; 
in questo caso si mettono le persone  in con-
tatto con gli assistiti che si occupano diretta-
mente del ritiro dei mobili. La Caritas, infine, 
attraverso i suoi volontari offre gratuitamente 
agli stranieri lezioni di italiano alla sera dalle 
18 alle 20 nei locali dell'oratorio.

Dalla parrocchia

la lettera di don Francesco

Cercano lavoro come domestici/assistenza bimbi anziani. Per referenze email luisa.
piccoli@gmail.com. Cellulare 366.2753898 (chiamare 9-12 / 16-19).
                                               
nome    	 età	 telefono	 disponibile	 paese
Angela 	 23	 338 706 12 85 	 Mattino	 S. Domingo 
Darsha	 43	 335 707 45 04 	 Mattino	 Srilanka
Silva	 53	 338 596 86 62 	 Fissa	 Perù
Serafina	 50	 02 92 16 13 33	 Giorno	 Italia
Pablo	 39	 388 783 51 34	 Fisso  	 Filippine
Antonella	 20	 348 714 38 80  	 B.sitter/Pulizie	 Italia
Florica	 27	 327 791 43 97	 Giorno	 Romania
Liliana	 29     	 388 934 41 54 	 Giorno	 Romania
Enza	 49	 338 771 26 77	 Giorno	 Italia
Leticia	 50	 320 865 63 24	 11 – 19 automunita	 Ecuador
Simona 	 25	 338 781 25 15 	 B.Sitter diplomata	 Italia
Marcela	 37	 339 674 83 84  	 Pomeriggio	 Romania
Loyola	 33	 320 632 09 74  	 Fissa/Cura Anziani	 Ecuador
Mercy	 32	 348 340 18 67 	 9 – 15	 Ecuador
Lamine	 29	 348 830 01 58	 Mattino	 Tunisia
Milagros	 26	 329 844 14 06	 Giorno/Diploma OSS	 Perù
Chandani 	 34	 338 900 05 21 	 Mattino	 Srilanka
Amalya	 40	 320 776 58 42 	 Pomeriggio	 Perù
Nieves	 31	 348 819 40 54 	 Giorno	 S. Domingo
Fatiha	 43 	 329 147 15 66	 8.30 – 15	 Marocco
Edith	 34	 340 006 09 94 	 9.30 – 15	 Ecuador    
Anca	 22	 393 046 18 43 	 8.30 – 19 automunita	 Romania
Gjoka	 33	 329 474 33 63 	 Mattino	 Albania
Linda	 41	 331 161 77 89	 Mattino–sarta–pulizie	 Albania
Dominica 	 40	 389 184 90 45	 Fissa	 Ucraina
Nency	 34	 328 885 39 40 	 Mattina	 Perù
Suela	 32	 320 909 39 35	 Mattino	 Albania
Orette	 41	 389 698 53 54	 Giorno/infermiera	 Nigeria
Tatyana	 24	 342 137 13 83	 Giorno/SeraB.Sitter	 Ucraina

Le spese, i risparmi
Con qualche curiosità

UN 2011 POSITIVO NEL BILANCIO 
DEL CONDOMINIO CENTRALE
Risultato positivo per il bilancio comparativo 
sintetico del 2011 diffuso in questi giorni 
dall’amministratore Luca Ruffino unitamen-
te a una lettera in cui si rivendica la bontà 
dell’operato di questi anni, in vista della 
prossima assemblea in cui si voterà sulla pro-
roga del suo incarico. Nella gestione ordina-
ria si notano 131 mila euro di minori uscite 
rispetto al preventivo di quasi 3 milioni e 
mezzo di euro. I “risparmi” si registrano sul-
la vigilanza (12 mila euro), sulle spese di ma-
nutenzione delle aree a verde (quasi 35 mila 
euro in meno a consuntivo rispetto al preven-
tivo), sulla voce “Impianti e servizi diversi” 
(25 mila euro in meno, di cui la metà rispar-
miati alla voce “smaltimento rifiuti sgriglia-
tore”). Diecimila euro messi a preventivo per 
la manutenzione dei parchi gioco non sono 
stati spesi. Altre curiosità riguardano la mi-
nor spesa postale (7 mila euro in meno tra 
preventivo e consuntivo) e per assemblee/ri-
unioni (10 mila euro di risparmio). Spiccano 
18 mila euro di spese maggiori per “pratiche 
legali condomini” e altrettante per “causa 
Malaspina”. 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 
PER IL SANTO NATALE 2011
24 Dicembre (Vigilia) Ore 16.30: Messa per 
bambini e i loro nonni - Ore 24: Messa di 
mezzanotte (preceduta alle 23.30 dalla Ve-
glia di preghiera)
25 Dicembre - S. Natale – Sante Messe ore 
10 - 11.30-18.30
26 dicembre – Santo Stefano – Sante Messe 
ore 10 e 18.30
31 dicembre – Santa Messa alle 18.30, con 
il Te Deum di ringraziamento per i benefici 
ricevuti
1 gennaio 2012 – Sante Messe alle 11 e 
18.30 (non alle 10 e no alle 11.30)
5 gennaio – Vigilia dell’Epifania - Santa 
Messa alle 18.30.
6 gennaio – Epifania – Sante Messe alle 11 
e 18.30 (non alle 10 e non alle 11.30)

AUGURI DALLA REDAZIONE…
CON L’INVITO AD ABBONARSI
La redazione rivolge a tutti gli abitanti del 
quartiere, a cui viene distribuito questo nu-
mero speciale di “7 giorni”, un affettuoso 
augurio di Buone Feste. Rinnoviamo l’invi-
to ad abbonarsi per il 2012, rivolgendovi al-
la Biblioteca nel Centro civico.

Le attività della Caritas

GLI SCOLARI REGALANO
GIOCHI E CIBO
Alla fine di novembre sono arrivati al-
la sede Caritas di San Felice gli scolari 
delle scuole materne del nostro quar-
tiere. Accompagnati dalle maestre e da 
mamme e nonne volonterose, hanno 
portato cibo e giocattoli da donare a 
bambini meno fortunati di loro. L'ini-
ziativa, che dura ormai da parecchi an-
ni, vuole essere un inizio e un punto di 
incontro fra due realtà tanto diverse 
quanto complementari: chi dona e chi 
riceve. Ma chi dona e chi riceve? Ad 
accogliere i bambini quest'anno una 
simpatica sorpresa; fra i volontari due 
veramente speciali: nonna Mimma, as-
sistente di Babbo Natale, e la sua fe-
dele renna Cristina.

Continua a pag. 2


